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Un atto di terrorismo

RISPOSTA «Quello che si è consumato con l’assalto di militari israe-
liani in acque internazionali alla Freedom Flottilla diretta a Gaza, è un
atto di puro terrorismo che colloca il governo Netanyahu fuori dalla
legalità internazionale e che impone adeguate reazioni diplomatiche da
parte dell’Unione europea e dello stesso governo italiano, visto che a
bordo ci sono diversi nostri concittadini». Così il senatore Pd Roberto
Della Seta della Commissione speciale per i Diritti Umani, ed io non
trovo un modo migliore per dire quello che ho pensato ieri dopo aver
visto le prime riprese sui soldati israeliani che si calavano dagli elicotteri
seminando morte e follia sulla nave della Freedom Flottilla. Ingiustifica-
bile, vergognoso, inaccettabile l’atto del Governo Israeliano dimostra
solo, in effetti, quanto grave sia in Israele, il bisogno di nascondere die-
tro un velo di menzogne gli orrori del più grande fra i campi di concen-
tramento che la mente malata dell’uomo abbia mai concepito. Perché
altro non è Gaza, ormai, se davvero si può reagire uccidendo a sangue
freddo chi da fuori vuole portare lì degli aiuti umanitari.

Dopo l’assalto, inacque internazionali, dapartedi forze “speciali” israe-
liane alle navi in viaggio per consegnare aiuti alla striscia di Gaza, con
relativo bagno di sangue non israeliano, occorre aprire gli occhi sugli
atteggiamenti e le posizioni del governo Leganordista del nostro Pae-
se nei confronti di questa vicenda e di questi atteggiamenti.

UNPONTE PER

Il governo italiano
deve intervenire

Questamattina,alleore4.30, laMari-

na israeliana ha attaccato la Free-

domFlottilla in acque internazionali

connaviedelicotteri,causandodeci-

nedimorti e feriti tragli attivisti per i

diritti umani a bordo della nave tur-

caMaviMarmara.Unastragecheos-

serviamocondolore. “UnPonteper”

e la redazione di Osservatorioiraq.it

sono in contatto con attivisti della

Flotilla per documentare l’accaduto

e per organizzare azioni dimobilita-

zioneedi sostegno in Italia. “UnPonte

per”chiedealGoverno italiano,atutte

leistituzioninazionali,europeeeinter-

nazionali che lo Stato di Israele venga

ricondotto al rispetto del diritto inter-

nazionale e delle convenzioni che re-

golano i rapporti fra Stati, che venga

fermamente condannata l’operazio-

neisraelianainquantoillegale,chetut-

ti gli attivisti e le attiviste, insieme alle

naviealmaterialesequestrato,venga-

no rilasciati immediatamente. Le sei

navidellaFreedomFlottilla, conabor-

do centinaia di attivisti internazionali,

navigavano pacificamente verso Ga-

zaperportaremateriale indispensabi-

le alla sopravvivenza della popolazio-

ne palestinese della Striscia, come at-

testato dagli ispettori internazionali

primadellapartenzadella flotta.Riba-

diamoche le barche che componeva-

no la Flottiglia erano in tuttoeper tut-

to PACIFICHE, LEGALI E UMANITARIE

ederanodiretteasostenerelapopola-

zionedi Gaza, stremata da unassedio

che dura ormai da più di tre anni.

LA DIREZIONEUCOII

Non ci sono scuse

La proditoria e ingiustificata aggres-

sioneallaFlottillaumanitariachesista-

va dirigendo aGaza ci riempie d’orro-

re.Nessunascusapotràessereinvoca-

tadacolorochesisonomacchiatidi in

cosigraveesanguinosoattodipirate-

ria internazionale.Lenavieranodisar-

mate e recavano esclusivamente ge-

neri alimentari, medicinali e materiali

dacostruzione.Nonsappiamoancora

se tra le molte vittime ci sia qualcuno

deinostri concittadini che si eranoge-

nerosamente prestati in questa meri-

tevoleazionedi solidarietàementre il

pensierovaatutte lefamigliedellevit-

time e di quanti sono ora prigionieri

del governo israeliano chiediamoche

il nostro governo si attivi immediata-

mentepergarantirelorotuttalaprote-

zione possibile.

ROBERTOF.

Il diritto di Israele
è di vivere in pace

Il popolo ebraico ha tutto il diritto di

vivereinpacenellaterracheadessoè

stataassegnatadopolasecondaguer-

ramondialeedovrebbeesserecompi-

to delle Nazioni Unite garantire che

questo avvenga realmente. Ciò pre-

messo, se inEuropaci fosseronazioni

realmente democratiche (non “ad

usum delphini”, ma “erga omnes”)

queste avrebbero deciso di fornire

una scorta adeguata alle imbarcazio-

nidelleassociazioniumanitariechesi

stavanodirigendoversoGazascorag-

giandoazioni comequellapurtroppo

accaduta

ROSARIOAMICOROXAS

L’asino di Buridano

Il brutto vezzo del cavaliere di acco-

modarsisuduestaffe,rendecomples-

saogni ipotesidicredibilitàinternazio-

naledell’Italia. Lui vanta amicizia per-

sonale,addiritturaassimilataadesse-

re “unodella famiglia”, con ilgoverno

turco e il suo presidente Erdogan (fu

testimone alle nozze di una delle fi-

glie del presidente) e vanta estrema

fedeltàallacausaisraeliana,addirittu-

ra costringendo l’Italia adun accordo

folle,per ilqualeè lecitocrederecheil

cavaliere abbia ottenuto personali

vantaggi. Ora si ritrova inmezzo, do-

vegli piacerebbegiocarea fare ilme-

diatore, ma nessuno se lo fila, così

guardadaunapartee strizza l’occhio

dall’altra, dimenticando che rappre-

senta una nazione, una volta, seria e

credibile. Anche l’asino di Buridano

stava inmezzo a due covoni di fieno,

manonriuscìamediarenienteemorì

di fame.

ALESSANDROPAGANINI

L’alleanza con Israele
e il diritto internazionale

Israele attacca militarmente un con-

vogliodinavicivili conaiutiumanitari

diretto inPalestina,uccidendo19per-

soneabordo, inacque internazionali.

Come conciliare il nostro rapporto di

alleanza con Israele ed il diritto inter-

nazionale, la nostra Costituzione e la

fede cristiana che imporrebbe di non

uccidere?
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